
Parlaci dell'inizio 
 

Notiziario parrocchiale numero 2 dell’anno XIV 
Dal 20 al 27 settembre 2026 
 

Chiesero al profeta: “Profeta, parlaci dell’inizio”. Il profeta disse: 
“L’inizio è contestazione, l’inizio è denuncia, l’inizio è la voce antipatica che 
contesta e pretende la conversione. Non se ne può più di questo mondo di guerre, 
di quest’oppressione dei poveri, di questa sfacciata ricchezza e insensato sperpero di 
ricchi. L’inizio è la critica alla stanca ripetizione, al conformismo comodo e vile. L’inizio 
è coraggio, audacia. È l’audacia di contestare l’individualismo per convocare alla 
fraternità, l’audacia di contestare l’autoreferenzialità che difende l’arbitrio come 
libertà, che resiste allo stile sinodale come ad un pericolo e ad una complicazione 
inutile. È l’audacia di annunciare il Vangelo fuori dal tempio, nell’occasione 
quotidiana, perché il mondo non muoia di tristezza e di noia. È l’audacia di farsi avanti 
per dichiarare pubblicamente la propria intenzione di servire la missione nel 
ministero ordinato, come dichiarano questi nostri fratelli”. 
Chiesero alla madre: “Madre, parlaci dell’inizio”. E la madre disse: “L’inizio è stupore 
ed esultanza, la presenza che sconvolge la vita e le dà nuovo significato. L’inizio è 
imparare ad ascoltare il pianto ed il sorriso, è tenerezza che si commuove ed 
incertezza che chiede aiuto. In questa casa di vecchi infelici, in questa cultura che 
preferisce procurare morte invece che aiutare la vita, il bambino che nasce è la 
rivelazione dell’alternativa al declino. È il dono di Dio che insegna che la vita è dono, 
vocazione, povertà e responsabilità. È il dono di Dio: rende così lieti e grati che è giusto 
suonare le campane a festa, perché lo scampanio festoso si diffonda e offra spiragli 
di speranza nelle notti della disperazione”. 
Chiesero ad Azòr: “Azòr, parlaci dell’inizio”. E Azòr disse: “Io sono Azor, lo sconosciuto, 
quello che non ha fatto niente di importante, se non generare Sadoc. Agli occhi dei 
sapienti e dei potenti forse io sono l’uomo insignificante. Ma nella storia di Dio io sono 
chiamato per nome e faccio parte di quella genealogia che ha generato «Giuseppe, 
lo sposo di Maria dalla quale nacque Gesù, chiamato Cristo». Per noi uomini 
qualsiasi inizio è ogni giorno, è la responsabilità di vivere e di dare vita. L’inizio è 
la fierezza di essere chiamati con una vocazione santa, l’inizio è non tirarsi indietro, 
l’inizio è farsi avanti, è osare d’essere là dove si deve stare, di portare il peso della 
giornata e della vita e di essere fieri: anch’io faccio parte della storia sacra!”. 
Chiesero al sapiente: “Parlaci dell’inizio”. E il sapiente disse: “L’inizio è l’ascolto, 
l’inizio è il timor di Dio: la storia umana e il tempo presente sono così abitati dallo 
Spirito e tribolati dal male, la vita di ogni uomo e di ogni donna è un mistero così 
insondabile, ogni vicenda di persone è così imprevedibile e sconcertante. L’inizio è 
l’ascolto. Chi può dire una parola, se non sa di che cosa parla? Nella società delle 
chiacchiere, delle etichette, delle storie ridotte a titoli ed a clamore quale pensiero può 
nascere? Quale libertà? Il timor di Dio è l’inizio perché la superficialità, la fretta, 
l’ideologia non siano ingiuste nei giudizi, non manchi la benevolenza e la delicatezza. 
L’inizio è l’ascolto, il silenzio, la pazienza, l’intelligenza”. (…) 
Chiesero al Vescovo: “Parlaci dell’inizio”. E il Vescovo disse: “L’inizio è la gratitudine 
e l’ammirazione per una Chiesa capace di sempre nuovi inizi. L’inizio è il calendario 

che non sia solo organizzazione, ma sollecitudine per raggiungere tutti, per quanto possibile. L’inizio 
è il proposito di accogliere e promuovere i doni di Dio e il cammino del popolo cristiano: l’audacia della 
profezia nel farsi avanti per dire la parola vera, essere responsabili dell’annuncio del Vangelo, servi 
della comunione; l’esultanza della maternità, della vita che nasce, come uno scampanio festoso; la 
responsabilità di Azòr e di tutti gli uomini e le donne qualsiasi per chi vive secondo la carne, ma 
chiamati per nome dello Spirito di Dio; la sapienza dell’ascolto.  + Mario Delpini  
 

 

Riprende l’orario normale delle Messe (dal 21 settembre)  
 

Prefestive e festive: al sabato alle 17.00 in SM; 17.30 in santuario; 18.00 in RP; 
alla domenica 8.00, 10.00, 1130 e 18.00 in SM; 9.30 in santuario; 9.00; 11.00 in RP. 
In settimana: 8.00 in SM e 9.00 in RP; con alcune novità:  
il lunedì 8.00 in SM e 18.00 in santuario; è sospesa 9.00 in RP 
il venerdì 9.00 in RP e 18.00 in santuario; è sospesa 8.00 in SM 
mercoledì 23 settembre ore 20.45 in santuario: Messa per defunti di giugno e luglio 



Appuntamenti della settimana 

 

Appuntamenti del periodo 

 

• Sabato 26 settembre vorremmo unirci a suor Mihaela del don Orione che quest'anno ringrazia il 
Signore per i suoi 25 anni di vita religiosa. Siamo tutti invitati alla Messa delle 18.00 in Regina Pacis 
e, di seguito, all'apericena alla Casa gialla.  

 

• Domenica 4 ottobre Festa dell’Oratorio (volantino a parte): in Oratorio San Martino, h 10.00 Messa; 
h 11.00 inaugurazione del nuovo campo sintetico, animazione per bambini e ragazzi e incontro per 
genitori dell’Iniziazione cristiana (3, 4 e 5 el); h 12.45 pranzo comunitario (seguiranno indicazioni per 
la prenotazione). Il bar sarà aperto tutto il giorno per aperitivi, merenda … 

 

• Per le famiglie con figli di 2° elementare: il percorso di Iniziazione Cristiana in preparazione ai 
Sacramenti inizia da quest'anno.  
Per presentare il cammino invitiamo tutti i genitori sabato 19 settembre ore 11.00 in Oratorio San 
Martino per un semplice incontro e, a seguire, un aperitivo insieme. Sarà l’occasione per un 
confronto sul senso del percorso e delle scelte fatte come Comunità per il cammino di fede e di 
famiglia. Proprio per questo riteniamo fondamentale la presenza di tutti.  
Il cammino, poi, inizierà in ottobre: domenica 11 con la Messa h 10.00 in San Martino (con 
momento a parte per i bambini) e poi domenica 25 con la domenica unitaria (Messa h 10.00 in SM 
+ in centro parrocchiale catechismo come famiglia; h 13.00 in Oratorio SM pranzo insieme).  

 

• Il cammino dei cresimandi, in preparazione alla celebrazione della Cresima di sabato 17 e 
domenica 18 ottobre, ricomincerà venerdì 18 settembre in OSM, dalle 17.30. 

 

• Riprenderà anche il percorso per preado (da venerdì 25 settembre) e ado (da lunedì 21 settembre), 
così come quello per i 18enni (da domenica 27 settembre) e per i giovani (dall'11 ottobre). Invitiamo 
tutti, dai ragazzi delle medie ai giovani, a sfruttare queste belle proposte come occasione per 
camminare insieme nella fede! 

 
 

In vista del nuovo anno pastorale, invitiamo tutti a dare la disponibilità per un concreto servizio per 
il bene del nostro camminare insieme come Comunità: dal servizio educativo (tra catechesi e 
doposcuola), a quello caritativo (in Caritas o al don Orione), a quello liturgico (sacrestia, lettore, 
cantore) oppure per gli altri preziosi servizi (dalle pulizie in chiesa, al bar in oratorio, …) sino al 
volontariato per il cinema SGB o teatro Giovanni XXIII. È possibile segnalare il proprio nome nelle 
diverse segreterie o direttamente a don Giampaolo. 

 

Giorno 
 

Agenda liturgica 
  

 

Appuntamenti 
 

 

 

  

Domenica 20 
settembre 

 

IV dopo il Martirio 
SM: 8.00; 10.00; 18.00 
santuario: 9.30; RP: 11.00 

 
• le Messe sono ancora secondo l’orario estivo 
• pellegrinaggio alla Madonna della Cornabusa 

Lunedì 21 
settembre 

 

S. Matteo apostolo 
SM: 8.00; santu: 18.00  

• il lunedì è sospesa la Messa delle 9.00 in RP 
• 17.30 in santuario: Adorazione e 18.00 Messa 

Martedì 22 
settembre 

 

Feria 
SM: 8.00; RP 9.00  • 9.00 in RP: Messa e 9.30-10.00 Adorazione 

Mercoledì 23 
settembre 

 

S. Pio da Pietrelcina 
SM: 8.00; RP 9.00; santu: 20.45  • 20.45 in santuario: Messa di Comunità 

Giovedì 24 
settembre 

 

Feria 
SM: 8.00; RP: 9.00 

 • 8.00 in SM: Messa e 8.30-9.00 Adorazione  

Venerdì 25 
settembre 

 

S. Anatalo e Ss. Vescovi milanesi 
RP: 9.00; santu: 18.00  

• il venerdì è sospesa la Messa delle 8.00 in SM  
la Messa serale sarà alle 18.00 in santuario 

Sabato 26 
settembre 

 

Feria 
SM: 17.00; santu: 17.30; RP: 18.00 

  

Domenica 27 
settembre 

 

IV dopo il Martirio 
SM: 8.00; 10.00; 11.30; 18.00 
santuario: 9.30; RP: 9.00; 11.00 

 • 19.30 in OSM: incontro 18enni 


